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Essendo appoggiato, l 'onorevole Maerelli 
ha facoltà di svolgerlo. 

MACRELLI . Onorevoli colleghi, ho pre-
sentato proprio al l 'ul t imo momento questo 
ordine del giorno, che mi pe rmet te rò di 
illustrare brevissimamente,Sulla prima par te 
io richiamo l 'a t tenzione della Camera, ma 
sopra tu t to del Governo, perchè credo ri-
guardi una questione di capitale impor-
tanza per la vi ta del nostro Paese. 

L 'ordine del giorno in questa-sua pr ima 
parte è un invito al Governo a presentare 
d'urgenza i provvediment i che valgano a 
mettere gli enti locali nella condizione di 
poter corrispondere ai propri impiegati la 
seconda indenni tà caro-viveri . 

Yoi comprendete che io alludo a quella 
seconda indenni tà caro-viveri , che venne 
approva ta già da l l ' a t tua le Camera dei de-
putat i . Se permet te te , è forse oppor tuno 
che io faccia una breve storia di questo 
progetto di legge. 

Voci. No ! No ! 
MACRELLI . Sarà una brevissima cro-

nistoria: non spaventa tev i . 
Dopo che lo S ta to aveva concesso la 

seconda indenni tà caro-viveri ai suoi im-
impiegati, il 22 dicembre 1920 l 'onorevole 
Giolitti presentava il proget to di legge di 
cui è questione alla Camera che lo appro-
vava il 19 marzo 1921. Sciolta la Camera, 
na tu ra lmente il Senato non poteva più pren-
dere in esame il progètto. 

Duran te il periodo elettorale, come ri-
cordava benissimo ieri l 'onorevole Mat-
teott i , l 'onorevole presidente del Consiglio 
del tempo inviò molte circolari ai prefe t t i , 
invi tandol i a rendere quasi obbligatoria, 
anzi obbligatoria pei comuni, la contrazione 
di mutu i per la concessione della seconda 
indenni tà caro-viveri ai propr i impiegat i . 

Accenno sol tanto a due circolari dell'o-
norevole Giol i t t i : una del 18 aprile 1921, 
l 'a l t ra del 5 maggio 1921. 

I l 20 giugno 1921 il proget to venne ripre-
sentato alla Camera e noi l ' app rovammo 
nella seduta del 6 agosto 1921. Il 7 agosto 
passò al Senato e il 7 dicembre l 'Ufficio 
centrale approvò una relazione favorevole 
al proget to , ma il 18 marzo 1922 il Se-
nato del Regno, a t t raverso una discussione 
a f f re t ta ta e poco obbiet t iva, lo respingeva. 

Indubb iamente noi crediamo che quello 
del Senato sia s ta to un a t to politico. È forse 
l'inizio della politica di reazione che vuol 
cominciare? 

La meraviglia nostra però, onorevoli si-
gnori dei Governo , ' è che nessuna parola 

alta e precisa sia sorta dal vostro banco, 
quando le cri t iche da pa r t e dei senatori si 
elevarono contro quel progettò. 

Credo che fosse presente il p n sidente del 
Consiglio onorevole Eacta , o c 'era sicura-
mente il suo rappresentante , che dovet te 
fare una ben blanda opposizione alle osser-
vazioni dei senatori , se essi poi, a scrutinio 
segreto, deliberarono di non approvare la 
legge. 

Ora io domando se il Governo ha com-
preso l ' impor tanza della questione che noi 
solleviamo in questo momento. Credo che 
anche il collega Mat teo t t i abbia presenta to 
un quasi identico ordine del giorno. Io 
mi domando che cesa intende fare il Go-
verno, se crede di presentare dei provve-
dimenti di urgenza per rassicurare le mi-
gliaia di impiegati che a t tendono questa se-
conda indenni tà caro-viveri , la quale in 
par te , bada te , è già s t a ta concessa dai pic-
coli e dai grandi comuni d ' I ta l ia su invito 
preciso del Governo. 

Una agitazione è già cominciata. Noi 
abbiamo ricevuto delle circolari da p a r t e 
del s indacato dei dipendent i comunali . L'a-
gitazione iniziatasi, a Eoma sta svolgendosi 
per t u t t a I ta l ia . È una responsabil i tà grave 
che vi siete assunta , signoii del Governo, 
e voi dovete indubbiamente provvedere 
nel l ' interesse superiore del Paese e nell ' in-
teresse degli impiegat i che offrono e hanno 
offerto sempre la loro opera alla pubblica 
cosa con alto spirito di sacrifìcio. (Appro-
vazioni). 

Questo per quel che r iguarda la pr ima 
p a r t e dell 'ordine del giorno. 

La seconda pa r t e investe una questione, 
eminentemente politica. 

* Noi della piccola f razione repubbl icana 
invi t iamo il Governo a sopprimere nel bi-
lancio dell ' interno lo s tanziamento relat ivo 
al servizio segreto.„(Commenti). 

Voi ci chiamerete ingenui e sentimentali:, 
noi prefer iamo r imanere tal i . 

Vi diciamo soltanto, onorevoli signori 
del Governo, che la questione è già s ta ta 
d iba t tu t a ampiamente : già da questi banchi 
fu ingaggiata una lot ta vivacissima da par te 
dei migliori uomini della democrazia. 

Orbene, nella relazione scri t ta proprio 
dall 'onorevole Casertano, ora assunto ai 
fast igi del potere , v 'è una frase che mi per-
me t to di leggere: « la Commissione ben ri-
corda la lo t ta accademica e politica pe r l a 
pubbl ic i tà ed il controllo del fondo di un 
milione, messo a disposizione del Ministero* 
dell ' interno, e non può che formulare il voto> 


